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ACQUE TRAnATE... ...E NON TRAnATE

fi Purificata
VI ..Che cos'è

È acqua potabile, di

solito proveniente dall'acquedot-
to, migliorata. Viene trattata con

filtri speciali per togliere sostanze

indesiderate e odori e sapori sgra-

devoli.
..Caratteristiche
Fanno parte di questa catego-

ria l'.acqua alla spina- servita in
molti ristoranti in belle bottiglie di
vetro, come pure alcune acque im-

bottigliate che però noI"! possono
recare sull'etichetta la scritta .ac-

qua minerale...

..Da sapere
Non ci sono ancora norme pre-

cise che regolamentino nella ri-

storazione la diffusione di questi
impianti (frequenza di sostituzio-

ne dei filtri, condizioni igieniche
minime delle caraffe di servizio).

Minerale
.Che cos'è

Ha origine da falde o

giacimenti sotterranei e, alla fon-

te, deve essere microbiologica-

mente pura. È regolamentata da

varie leggi e decreti, il primo dei

quali risale al 1916.
.Caratteristiche
Non è soggetta ad alcun tratta-

mento di disinfezione. Segue re-
gole diverse da quelle dell'acqua
potabile per la presenza di mine-

rali (il residuo fisso) e di alcune al-

tre sostanze.

.Da sapere
Le acque ricche di minerali

possono avere controindicazioni
non riportate in etichetta e quindi
dovrebbero essere consigliate dal
medico. Quanto ai nitrati, la con-
centrazione massima ammessa è

45 mgjl, 10 mgjl per l'infanzia.

~ Di sorgente
~ .Che cos'è

cc, È quella nota, nei

paesi anglosassoni, come spring
water. In Italia è stata introdotta
la possibilità di commercializzarla '

con un decreto del 1999.

.Caratteristiche
Deve essere microbiologica-

mente pura alla sorgente come
le minerali, ma rispettare i crite-

ri di composizione fisico-chimica
dell'acqua potabile: in sostanza,

non può contenere minerali in

quantità elevate. Si trova in boc-
cioni, in bidoncini da 5 litri o an-

che in bottiglia. '"
13.Da sapere ~

Alcune acque minerali sono sta- ~
te tolte dal commercio e sono n- ~o
comparse come nuove marche di ~

-):
acqua di sorgente. E un mercato g
in espansione. 2

Di rubinetto
..Che cos'è

È quella che viene
dall'acquedotto ed è distribuita

tramite la normale rete idrica, A

seconda del territorio, può esse-

re di fiume, di lago, di falda o an-

che di mare desalinizzata.

..Caratteristiche
Per renderla potabile deve es-

sere nella maggior parte dei casi

trattata, in modo più o meno pe-

sante in base alla provenienza. Ci

sono limiti precisi, a differenza

della minerale, per il cosiddetto
residuo fisso, cioè il contenuto di

sali minerali.
..Da sapere
Il gusto, il sapore di cloro, è ciò

che frena molti dal consumarla. I

disinfettanti usati per renderla p0-
tabile possono produrre sostanze

dannose.

--Il mercato vale circa 3 miliardi di euro, 7 m!I~~ipendentidiretti, 30 mila i lavoratori detl'indotto

..Le im eranti sono 160 275 le marche in commercio

IO. C'è chi ostenta la marca chic come
uno status symbol e chi va fiero della bot-
tiglia sconosciuta acquistata al discount.
Ormai non sono originali nemmeno quel-
li che la depurano da soli, con il filtro ca-
salingo. E c'è cm non ha mai abbando-
nato il rubinetto, o vi ha fatto ritorno in

Negli uffici campeggiano i boccioni al-
l'americana (già 17 marche in commercio)
che erogano «il prodotto}} fresco e depu-
rato. Gli sportivi si legano la bottiglia da
mezzo litro con un moschettone alla cin-
tura. I ragazzi e le ragazze se la portano
in giro tenendola penzoloni tra le dita. Al-

la Ac Nielsen, che
ESPERTO monitorizza i

.Giorgio Temporelli, comportamenti
fisico genovese: d'acquisto degli
progetta impianti italiani, strabuz-
di depurazione. zano gli occhi: il

98,2 per cento dei
consumatori almeno una volta all'anno va
al supermercato o da qualsiasi altra parte
per comprame qualche litro.

È l'acqua per me, fatta apposta per me
Certo, non è facile capire se sia nata

prima la domanda e l'offerta si sia limi-
tata ad assecondarla, o viceversa, se
questi po' po' di record siano stati co-
struiti a colpi di marketing. Alla Mine-
racqua (l'associazione delle imprese del
settore aderente alla Confindustria)
sprizzano comun- ~

polemica con le water company. Insom-
ma, sembra proprio che gli italiani ab-
biano riscoperto le virtù del più sempli-
ce degli elementi. Merito del bisogno di
sentirsi in forma, del tamtam, dei luoghi
comuni secondo i quali parrebbe esiste-
re un'acqua miracolosa per
ogni male.

.prima che anche nei comuni ristoranti
arrivi in pompa magna l'esperto di bolli-
cine e di proprietà oligominerali, meglio
attrezzarsi: che i sommelier studino, e tan-
to, pure le chiare, fresche e dold acque.

È il mercato, bellezza. E che mercato:
un autentico boom. La produzione, in
questo particolare settore industriale,
cresce ininterrottamente dal 1990, anno
in cui abbiamo conquistato il primato
mondiale di consumo. Li-
sda, più o meno gassata,
effervescente all'origine,
fa lo stesso: gli italiani
vanno letteralmente mat-
ti per il prodotto delle lo-
ro sorgenti (ben 700 cen-
site, da Bolzano a Paler-
mo). Sarà pure una risor-
sa scarsa e uno dei mag-
giori problemi dell 'uma-
nità (l'Onu le dedica tutti
gli anni una giornata
mondiale di sensibilizza-
zione, per il 2004 si è ap-
pena svolta, lunedì 22
marzo), fatto sta che da noi la questione
viene vissuta in modo diametralmente
opposto: l'acqua è di gran moda.

Si potrebbe parafrasare un antico
motto: «Dimmi che acqua be-

vi e ti dirò chi sei». Non
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.que orgoglio. «Abbiamo saputo inno-
vare in un ramo dove apparentemente
sembrava impossibile: l'acqua, appunto»
sorride il presidente Ettore Fortuna. «Pn-
ma gli investimenti tecnologici, per au-
mentare le capacità produttive e garan-
tire la qualità. Poi il packaging, con la
, ,---,..- , .-"---" ,~~-'" ."--

addestrato i palati alla degustazione.
ce ne vorrà. La conferma arriva da
una prova d'assaggio organizzata da
Legambientè in cinque città. Bene,
appena due italiani su dieci sono in
grado di capire al primo colpo se stan-
no sorseggiando semplice acqua di

l'attenzione al bello, le bottiglie ftnnate
da grandi artisti e designer». Sullo sfon-
do c'è pure una battaglia commerciale
asperrima contro chi offre «finta minera-
le fatta con i filtri». Ne sa qualcosa la Co-
ca-Cola, costretta a ritirare dal mercato
inglese la sua Dasani. Motivo: era bana-
le acqua di rubinetto trattata, come del
resto lo sono anche in Italia alcuni mar-
chi regolarmente sul mercato, e secondo
alcuni conteneva sostanze inquinanti.

Guerre a nove zeri a parte, cosa sta
---"-,---"- ---, " ,
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re? «il cliente sceglie, o pensa di sceglie-
re, un'acqua su misura» spiega Daniele
Tirelli, vicepresidente della Ac Nielsen.
«L'intento non è più solo quello di dis-
setarsi, ma di assumere un alimento es-
senziale per la dieta e di conseguenza
per il proprio benessere: l'anziano la
vorrà diuretica, la donna sognerà che la
snellisca, lo sportivo sarà attento ai con-
tenuti integra tori, e via di questo passo.
Alla fine, in una famiglia si arriverà ad
avere tre o quattro acque in tavola».
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rubinetto o minerale. La convinzione
che il liquido offerto dall'acquedotto
sia assai peggiore, almeno come sa-
pore, di quello imbottigliato si rivela,
secondo Legambiente, per quello che
è: un pregiudizio. A seconda di come
la si voglia vedere, è un punto a fa-
vore dell'acquedotto o uno a sfavore
della minerale. La cui immagine, pe-
raltro, negli ultimi tempi ha subito nu-
merosi attentati.

Fortuna si mostra categorico: «Le no-
stre acque sono tra le migliori al mon-
do e tra le più controllate». Tuttavia, le
polemiche da tempo infuriano. La prin-
cipale accusa alle minerali è riassunta
da Giuseppe Altamore, giornalista di
Famiglia cristiana, in Qualcuno vuoI
darcela a bere (Fratelli Frilli editori): in
pratica, possono contenere sostanze
tossiche ed elementi salini in concen-
trazioni così elevate che, sottoposte al-
le stesse analisi dell'acqua di rubinetto,
potrebbero risultare «non potabili». O,
più precisamente, «non destinate al
consumo umano».

Possibile? La differenza di trattamento
si giustifica anzitutto con la storia della
legislazione: le minerali erano acque cu-
rative, da bere alle terme poche volte
l'anno. Naturale che contenessero pure
sostanze dannose, o almeno controindi-
cate, se assunte tutti i giorni: arsenico, sa-
li di magnesio, manganese, ma anche so-
dio in quantità elevate. ~

>
(,)

CI"-
ci;
c
N

PRIMA DELLA CURA

.Un impianto per la depurazione
dell'acqua. Il classico trattamento

prevede: grigliatura, decantazione,
preclorazione, floculazione
(per fare precipitare le argille),
passaggio nei filtri,
clorazione finale.

Chi la distingue è bravo
Tutto vero, in teoria.

In pratica, prima
di avere

~
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AUA CAPACITÀ
.Un moderno

macchinario per

rimbottigliamento.
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zione~ autore del libro L'acqua che be-
viamo (Franco Muzzio editore). Mentre
quelle molto ricche o molto povere di mi-
nerali hanno proprietà specifiche. «Biso-
gnerebbe imparare a leggere l'etichetta
e a distinguere» conclude Zanasi.

Giusto: ma chi si mette a studiare le eti-
chette? Nel frattempo, la legislazione è
cambiata: i limiti sono stati abbassati per

, la maggior parte delle sostanze tossiche,
tra cui i famigerati nitrati, anche se non
c'è alcun obbligo di dichiarare la quan-
tità presente~ A partire dal luglio 2004,
però, dovranno comparire sulle confezio-
ni alcune controindicazioni. Esempio: per

::; il fluoro, se la concentrazione supera 1,5
milligrammi per litro, sarà obbligatoria la
dicitura «non è opportuno il consumo re-
golare da parte dei lattanti e dei bambi-
ni di età inferiore a 7 anni».

In definitiva, gli italiani hanno ancora
tanta strada da percorrere. In barba al-
l'acqua su misura, sono ben pochi, fino a
oggi, quelli in grado di andare a cercare
e selezionare il prodotto che fa davvero
per loro. I più si limitano a scegliere una
bottiglia solo perché pensano che in qual-
che modo faccia bene. «Alla fine» consi-
glia Zanasi «chi non ha particolari pro-
blemi può tranquillamente decidere in
base al gusto, o al prezzo».

~ n problema è nato da quando per gli
italiani la llÙnerale è diventata «l'acqua».
Le associazioni dei consumatori hanno co-
minciato a strillare (e a rivolgersi alla ma-
gistratura): «Che almeno si sappia che co-
sa uno versa nel bicchiere». Già, che c0-
sa finisce nel bicchiere? «n 75 per cento
delle acque llÙnerali in bottiglia rientra
nei parametri stabiliti per quelle potabili;
il 25 ne è fuori» osserva Alessandro Za-
nasi, medico specializzato in idrologia e
autore di una guida alle llÙnerali.

In assoluto, dunque, nessuna lista del-
le buone e delle cattive: ogni acqua ha
caratteristiche uniche. Per il 64 per cen-
to quelle reperibili sul mercato sono oli-
gollÙnerali. «Ideali da pasto, nel senso
che, grazie alla composizione equilibra-

ta, possono essere consumate senza
temere controindicazioni» dice

Giorgio Temporelli, pro-
gettista di impianti

di depura-

Risaliamo alla fonte
Acque che costano un occhio della te-

sta, altre quasi gratuite: il mercato è bel-
lo (e grande) perché è vario. A tal punto
che, per moda o ideologia, si assiste per-
sino al ritorno del vecchio, caro rubinet-
to. «Certo, dipende dalla qualità
dell'acqua in in-

Per curiosi: www.acquaminerale.net
Per Durlsti: www.arpat.toscana.it/
acquai ac_usou mano _intro. html

gresso» osserva Tempo-
relli. «Quanto peggiore è
la sua condizione, tanto
più pesante deve essere
il trattamento per render-
la potabile». «Ma nono-
stante tutto» sostiene
Francesco Mantelli, del-
l'Agenzia regionale per

la protezione ambientale della Toscana,
«in molti casi l'offerta dell'acquedotto
non è inferiore alla minerale».

Poi, si può sempre ricorrere alla via del
depuratore fai da te. Parecchi ristoranti
servono una «superminerale» in caraffe.
In realtà è preparata filtrando l'acqua del
rubinetto, magari con l'aggiunta di un
pizzico di anidride carbonica. Adesso i
produttori dei filtri stanno attaccando il
mercato domestico: stesso sistema ma
applicato nei singoli appartamenti. «Se
usati correttamente, i depuratori casalin-
ghi non danno problemi» assicura Tem-
porelli. «In caso contrario, possono dan-
neggiare la qualità».

E allora? Per chi non si fida né della mi-
nerale né dell'acquedotto? Basta risalire
alla fonte. Ecco la moda prossima ventu-
ra: abbeverarsi direttamente alla sorgen-
te. Una via di mezzo tra il rubinetto e la
minerale. Con tanto di legge che ne de-
finisce le proprietà.

Non c'è nemmeno la scomodità di
prendere una tanica e di mettersi in co-
da alla fontanella. Te la portano giusto
a casa. Bella contraddizione, ma tant'è:
l'acqua di sorgente imbottigliata e mes-
sa in commercio. Proprio vero: business
is business. .


